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krirhieste del sindnram: ufikzzsre altre strutture e apùu rmtnvolo di corfunto conl'Asl
LE leghe sindacali del sud-
pontino Cgil, Cisl e Uil chie-
dono di velocizzare i tempi
per una giusta distribuzione
degli spazi e dei servizi sani-
tari.
Una lettera di sollecito è

stata inviata all'Asl ed ai
vertici del distretto sanitario
5 per chiedere che si inter-
venga subito onde evitare di-
sagi ai cittadini, specialmen-
te a quelli più anziani.

«Già alla ex dirigente Corio
- si Iegge nella missiva -
avevamo chiesto interventi
rapidi sulla viabitità, l'illu-
minazione ed i collegamenti
tra i centri urbani di Formia
e Gaeta, in vista del trasferi-
mento degli uffrci dal Capo-
sele all'ospedale Di Liegro.
Di provvedere al recupero di
spazi adeguati à Formia per
rispondere alle esigenze
quotidiane degli abitanti e di
reahzzare un tavolo di con-
certazione con le parti socia-
li». Ad oggi, però, la richie-
sta di spazi nell'area di Santa
Maria La Noce a Formia, ad
esempio, per il dipartimento
di salute mentale non è stata
ancora soddisfatta. Recupe-
rare quell'area, secondo il
sindacato, servirebbe anche
ad allocarvi la commissione
medica per le patenti speciali
per gli anziani, obbligati in-
vece a recarsi a Latina, oltre
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poi allaalla commissione per
l'invalidità civile ed alcuni
ambulatori come ortodonzia,
geriatria e cardiologia. I sin-

dacati chiedono inoltre che i
«300mila euro risparmiati in
affrtto, col trasferimentÒ del
distretto, siano riutilizzati

per ampliarè gli orari di pre-
senza negli ambulatori o
aprirne di nuovi». Tra gli
altri suggerimenti c'è anche

la richiesta di reperimento di
strutture pubbliche e la rea-
lizzazione di un servizio di
trasporto pubblico diretto al

Di Liegro. Un occhio anche
alllospedalé Dono Svizzero
a Forrnia. «Il Dea deve ri-
spondere di servizi dalla
qualità sempre più alta,
l' ospedalizzazione deve di-
venire la risposta ad un grave
incidente di percorso nella
vita dell'utente. Bisogna al-
lora renedere operative le
scelte già compiute per evi-
tare una dequalificazione
delle struthue,presenti a van-
taggio di quelle private. Inol-
tre c'è da aprire -.aggiungo-
no - un confrdjrto serio
sull'utilizzo di spazi ancora
disponibili negli ospedali ri-
convertiti di, Minturno e
Gaeta, evitando proposte co-
me lo spostamento della dia-
tisi. Perchè allora - suggeri-
scono - non pensare ad un
hospice che eviti la mobilità
su Terracina. O ancora la
realizzazione di una struttura
intermedia govemata da in-
fermieri Asl e medici di Me-
dicina generale per pazienti
dimessi ma ancora bisognosi
di stare sotto osservazione>>.
Si fa dunque, alla luce di
queste osservazioni e propo-
ste, sempre più pressante la
rochiesta di un tavolo di con-
certazione per una più sa-
piente gestione dei servizi
della sanità pubblicadel sud-
pontino.
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L'ospedale Di Liegro
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d& §è ancora tanto da
ffi * # fare nel Sud ponti-
ffi m no Der avere una
W sanilà a misura an-
che delle persone anziane.
Ne sanno qualcosa i rap-
presentanti sindacali di di
Lega Sud-pontino Spi-Cgil,
Fnp-Cisl e Uilp-Uil che
stanchi delle tante promes-
se hanno preso carta e
penna e scritto al Direttore
generale dell'Asl di Latina
e ai Sindaci dei Comuni
del Sud pontino per ricor-
dare i tanti problemi. In-
tanto, hanno affermato i
sindacalisti di valutare in
modo positivo il trasferi-
mento del Distretto Sanita-
rio 5 dalla sede in affitto di
Formia all'ex ospedale Di
Liegro di Gaeta, visto an-
che il risparmio di circa
300 milioni di euro. Ttrtta-
via, «la nuova organizza'
zione dei servizi sul territo-
rio dovrà essere penaliz-
zante per i cittadini, sia in
termini di qualità sia di ef-
fettiva fruibilità, in partico-
lare nei riguardi della po-
polazione anziana». Pro-
prio su questo punto han-
no ricordato di aver chie-
sto nel 2009 «di intervenire
rapidamente sulla viabi-
lità,1'illuminazione e sui
collegamenti tra i due mag-
giori centri urbani (Gaeta e

Formia) e l'ex ospedale Di

Liegro; di prowedere al re"
cupero di spazi adeguati
nella città di Formia,per ri-
spondere alle esigenze
quotidiane della popolazio-
ne per i servizi di base
(scelta e revoca del medico

di base, pediatra di base,
esenzioni ticket etc), Per le
visite fiscali, per il Consul-
torio Familiare e per la
Guardia Medica, ma an-
che per attività ambulato-
riali». Inoltre, una delibera

del 2009 prevedeva tral'al'
tfo, nuove allocazioni Per
il Dipartimento di Preven-
zione e del Dipartimento
di Salute Mentale, che Po-
tevano rendere disponibili
spazi utili presso lo stabile

di S. Maria la Noce a For-
mia. «Ad oggi tali spazi, in-
dispensabili per quei servi-
zi distrettuali di base, ne-
cessari per la città di For-
mia, sono ancora impegna-
ti dalle altre strutture», ha-
no spiegato i sindacalisti in
una nota,'«sì è già Perso
troppo tempo per l'effetti- .

va attuazione della detta
delibera e non è augurabi'
le che ne passi di ulteriore,
creàndo evidenti disagi al-
la città con la popolazione
più rilevante del Sud-pon-
tino». Per esempio, nei
nuovi spazi potrebbe anda-
re«la Commissione Medica
per le patenti speciali Per
gli anzian| oggi obbligati a
recarsi a Latina, la Com-
missione per il riconosci-
mento della Invalidità Ci-
vile, ed altri ambulatori
specificir. Per i confederali
è .necessario «aPrire un
confronto vero sull'utilizzo
degli spazi ancora disPoni
bili negli ospedali ricon-
vertiti di Gaeta e Mintur
no, evitando quelle proPo-
ste che per noi sono in-
iomprensibili come lo spo-
stamento a Gaeta della dia-
lisir. Per il futuro, poi, sarà
necessario anche pensare a
un possibile Hospice o a
un ospedale di comunità.
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«Una sanità amisuru
di anziano nel Golfo,

Ci sono ancora troppi problemi organiualivi per garantire un servizio

adeguato ai residentidella «teza età, nelle strutture delSud pontino


